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Domenica 5 maggio 2019 ore 19.00
Foggia, Teatro “U. Giordano”
Histoire de Carmen
Liberamente tratto dall’opera lirica Carmen di Bizet
Ensemble Suoni del Sud
Cristian Levantaci, attore
Angela Bonfitto, Carmen / zingara – mezzosoprano
Leonardo Gramegna, Don José / sergente – tenore
Cüneyt Unsal, Escamillo / torero – baritono
Libera Granatiero, Micaela / contadina – soprano
Ilaria Bellomo, Frasquita / zingara – soprano
Monica Paciolla, Mercèdes / zingara – soprano
Gianna Fratta, direttore
Musica di Georges Bizet
Note d’ascolto
Histoire de Carmen è un'originale rivisitazione della Carmen di Bizet, ispirata al racconto originale di Merimè e all'opera dei librettisti Meilhac e Halèvy. 
L'attore Cristian Levantaci, impersonando il brigadiere Don Josè, racconterà la storia di Carmen dal punto di vista di chi l’ha amata fino alle estreme conseguenze.
Lo farà dalla sua cella, dove è stato rinchiuso dopo il femminicidio più famoso della storia dell'opera.
E come in un sogno doloroso riappariranno in scena tutti i protagonisti di questo racconto di amori, gelosie, passioni, libertà.
Una mise en espace che farà gustare una delle trame più note della storia dell'opera.
La storia, ambientata a Siviglia, è quella di un amore che nasce, cresce e muore in cuori ardenti ed impetuosi, come quello di Carmen, personaggio complesso che è civettuola e seducente nella voluttuosa habanera (l’amour est un oiseau rebelle), funerea nell’aria delle carte, fatale e spavalda, come un’eroina delle tragedie classiche, nell’epilogo finale quando sembra offrirsi al coltello di José.
Questa la storia. Arriva in città dalla campagna una bella ragazza, Micaela, in cerca del fidanzato, il brigadiere Don Josè. Dalla fabbrica escono le sigaraie; tra loro c’è Carmen, la più ardente e vivace, una bella gitana che vuole attirare l’attenzione di Josè. Carmen si mette a danzare e lancia un fiore al sergente, che lo raccoglie. Rientrata al lavoro, Carmen si azzuffa con una compagna e la ferisce; è proprio José ad arrestarla e a condurla in prigione, ma la donna riesce a convincerlo a lasciarla evadere. Per avere mancato al suo dovere il brigadiere viene imprigionato.
Nell'osteria di Lillas Pastia, intanto, Carmen danza e canta con le amiche Mercèdes e Frasquita. Arriva il torero Escamillo che corteggia Carmen, la quale però lo respinge, confidando alle amiche di essersi innamorata di Don Josè, che arriva a sua volta, subito dopo essere stato scarcerato. Josè, per amore di Carmen, diventato un disertore, va a vivere con la donna in montagna.
Nella nuova vita, però, è infelice. Rimpiange l’esistenza che ha abbandonato, soffre l’amarezza di sentirsi trascurato da Carmen ed è tormentato dalla gelosia per il torero Escamillo. Carmen e José litigano frequentemente; ormai la loro relazione è alla fine. Carmen interroga le carte, ma il suo destino è funesto: la morte! Entra in scena Micaela alla ricerca dell'ex fidanzato Josè al quale deve dire che la madre è in punto di morte. Josè si allontana giurando vendetta a Carmen, che nel frattempo aveva iniziato a cedere ai corteggiamenti di Escamillo. Arriva il giorno della corrida. La folla in festa attende il torero. Escamillo sta per entrare nell’arena per la corrida e Carmen gli promette il suo amore se trionferà. Mercèdes e Frasquita avvertono Carmen che Josè è nei paraggi.
Carmen incontra Josè che supplica Carmen di tornare con lui. Agli sprezzanti rifiuti di lei, Josè si infuria sempre di più, aumentando le minacce. Carmen gli butta in faccia l'anello che lui le aveva donato mesi prima. Questo contegno aumenta il tormento di José che, in preda ad una crisi di gelosia e disperazione, uccide Carmen con una pugnalata e confessa ai gendarmi il suo delitto. 
In scena l'ensemble Suoni del Sud, diretto da Gianna Fratta e, nel ruolo di Carmen Angela Bonfitto, di Don José Leonardo Gramegna, del bel toreador Cüneyt Unsal, dell'innocente Micaela Libera Granatiero e delle due zingare Frasquita e Mercèdes Ilaria Bellomo e Monica Paciolla.
Buon ascolto!
Cristian Levantaci
Eredita la passione per la musica dal papà Vito. A soli cinque anni vince il suo primo festival canoro. L’anno successivo inizia a studiare pianoforte e chitarra classica.
All’età di dodici anni comincia ad esibirsi nei locali pugliesi accompagnato dalla band Powerslave, da lui fondata.
Nel 1996 interpreta Jesus nell’opera rock Jesus Christ Superstar con la compagnia “Il Suono e la Maschera”. Nel 1998 lavora come performer teatrale presso il Victor Village e il Robinson di Marina di Ugento. Nel 1999 si esibisce negli spettacoli serali del Resort Alimini 1 e del Villaggio Valentino a Castellaneta Marina.
Dal 2000 al 2002 si trasferisce a Bolzano per studiare regia cinematografica e si diploma col massimo dei voti presso l’Istituto Zelig Film nel 2002.
Dall’estate del 2002 torna in Puglia dove si esibisce in spettacoli interpretando vari ruoli (Mosè nei Dieci Comandamenti, Gringoire in Notredame de Paris, Adamo in Sette Spose per Sette Fratelli, Mastro Titta in Rugantino, Max in Se il Tempo fosse un Gambero, Romeo in Romeo e Giulietta, Sam in Mamma Mia, Christian in Moulin Rouge, Cliff in Cabaret, ecc.). Nel 2005 partecipa a Notredame de Paris della compagnia “Bohemien Ballet” interpretando il ruolo di Febo. L’anno successivo, dopo dieci anni, reinterpreta Jesus in Jesus Christ Superstar e sempre con la compagnia “Il Suono e la Maschera” veste i panni di Francesco nel musical Forza venite Gente.
Nel 2006 partecipa al laboratorio di tecnica recitativa, mimo e scrittura creativa al Teatro dei Limoni di Foggia. Sempre nel 2006 cura la regia e il libretto dello spettacolo Romeo e Giulietta della compagnia “Bohemien Ballet”, vestendo anche i panni di Mercuzio. La collaborazione con la compagnia “Bohemien Ballet” continua nel 2007, anno in cui interpreta Vlad III nell’opera rock Dracula e ne cura la regia, e nel 2011 in cui cura la regia e il libretto dello spettacolo Mamma Mia.
Dal 2008 si esibisce con la Moody Orchestra e collabora con artisti di fama internazionale (Ellade Bandini, Danilo Rea, Valerio Zelli, Mauro Ottolini).
Nel 2009 entra nel cast del musical Romeo e Giulietta di Leonardo Giaschi. Nel 2010 e 2011 interpreta Fred nello spettacolo de “I Suoni del Sud” in memoria di Fred Buscaglione accompagnato dall’orchestra Criminalmente Bella. Nel 2012 entra a far parte del cast della “Compagnia dell’Alba” e interpreta nel 2013 Caifa in Jesus Christ Superstar e Tebaldo in Romeo e Giulietta. Sempre nel 2013 interpreta Domenico Modugno nello spettacolo “Meraviglioso” prodotto da “I Suoni del Sud”.
A ottobre 2013 viene selezionato per interpretare il Maggiore Barkley nello spettacolo Gallo de Panama in programmazione a partire da aprile 2014.
Angela Bonfitto
Ha studiato pianoforte e canto presso il Conservatorio Umberto Giordano di Foggia e si è laureata con lode in Filosofia con tesi in “Storia della Musica”.
Debutta nel 1997 all'Arena di Avenches nella Traviata con Leo Nucci e nel 1998 al Rossini Opera Festival nella Isabella di Azio Corghi.
Canta in Italia e all’estero i principali ruoli per mezzosoprano: La Cenerentola, Le Comte Ory, Cavalleria Rusticana, Il Barbiere di Siviglia, L'Occasione fa il ladro, Le nozze di Figaro, La Clemenza di Tito, Così Fan Tutte nello storico allestimento di Giorgio Strehler, Roberto Devereux, Rigoletto, Norma, Andrea Chénier, Il Re e Giove a Pompei di Giordano. Ha inoltre interpretato i ruoli principali di Scugnizza (regia di Tato Russo) e La Vedova Allegra (regia di Renzo Giacchieri) in una tournée che l'ha portata con successo in tutta Italia, prendendo anche parte, giovanissima, alla prima
edizione del musical Masaniello di Tato Russo presso il Teatro Bellini di Napoli.
Sempre a Napoli collabora con Eugenio Bennato nello spettacolo musicale Angeli del Sud, nonchè nell'incisione discografica Mille e una notte fa. Si esibisce nei teatri e nei festival più prestigiosi d’Italia.
Ha cantato in filo diffusione per Radio Rai, Radio Swisse e Radio France. È stata ospite in diverse trasmissioni: PEO per la Televisione di Stato Svizzera RTSI, Piacere Rai 1, Festa italiana su RAI 1, Bel tempo si spera su TV2000, Carmen, Cavalleria rusticana e Stabat Mater trasmesse da SKY.
Nell'agosto 2012 ha ricevuto un prestigioso riconoscimento al Gran Teatro Giacomo Puccini a Torre del Lago, nell'ambito degli Oscar della Lirica – International Opera Awards, per l'interpretazione della Carmen prodotta in DVD da Kicco Music.
Nello stesso anno fa parte del cast della trasmissione di e con Paolo Limiti E state con noi in TV in diretta su RAI 1. Ha successivamente preso parte ad Alassio al Paolo Limiti & friends diretta dal M° Salvatori.
È docente di Canto presso il Conservatorio di Musica "Umberto Giordano" di Foggia.
Leonardo Gramegna
Diplomato in canto col massimo dei voti, lode e menzione d’onore, Gramegna è uno dei tenori più in vista del panorama musicale internazionale, avendo un’attività concertistica che lo porta ad esibirsi in tutto il mondo. Al Festival della Valle d’Itria è protagonista nel ruolo di Hérode nella Salomé di Richard Strauss. Debutta nel Nabucco al Teatro La Fenice di Venezia e successivamente sarà Ismaele nei principali teatri europei. È Pinkerton in Madama Butterfly al Teatro Massimo di Palermo, Cavaradossi in Tosca al Teatro dell’Opera di Skopje e successivamente all’Opera Theatre di Busan in Corea, al Teatro Nacional di Panama City, al Teatro d’Opera di Tirana, allo Stadttheater di Amberg e come gueststar al Teatrul Miuzical di Galati in Romania; è il Duca di Mantova nel Rigoletto e Alfredo ne La Traviata al Teatro d’Opera di Krasnoyarsk in Siberia, Manrico ne Il Trovatore presso l’Amaia di Irun, al Teatro del Casinò di Biarritz, Radames in Aida al Teatro dell’Opera di Almaty in Kazakhistan. Debutta nel ruolo di Don Josè presso il Teatro Massimo di Palermo, successivamente presso il Teatro d’Opera di Timisoara e per il 61° Festival de Wiltz–Amphithéâtre ed al Teatro Kursaal di Oostende. Canta ne La Fanciulla del West presso il “Grimaldi Forum” di Montecarlo; è Ismaele nel Nabucco al Seoul Art Center, Pollione nella Norma presso Anhaltisches Theater di Dessau, Otello allo Staadttheater di Oldenburg e di Heilbronn. Debutta al Teatro Bellini di Catania nella Sinfonia IX Corale di Beethoven. Successivamente è Otello presso l’Opera LNOBT di Vilnius e in Polonia, Radames in Aida al Cairo Opera House. Tiene recital e concerti per importanti Istituzioni Concertistiche quali Gala New Silk Road per l’UNESCO all’interno delle mura della città proibita di Xi’An, Oriental Dreams presso Moscow International House of Music di Mosca e la Oktyabrskiy Big Concert Hall di San Pietroburgo. Recentemente si è esibito presso il Musikverein di Vienna.
Cüneyt Unsal
Nasce a Smirne e si laurea in Discipline Musicali con indirizzo specifico in canto lirico presso l’Università Dokuz Eylül della sua città. Intraprende giovanissimo la carriera di baritono e si afferma nel panorama nazionale del suo paese nel 1998, qualificandosi ad una severissima selezione per Giovani Cantanti presso il Teatro di Stato di Smirne. In Italia ha debuttato col ruolo di Dandini ne La Cenerentola di Rossini in collaborazione con il Teatro La Fenice di Venezia. Ha cantato successivamente in una produzione dell’opera contemporanea Processo a Babbo Natale di Roberto Molinelli, del quale ha anche interpretato L’oratorio Papa Wojtila in occasione del primo anniversario dalla morte del Papa per il Teatro Giordano di Foggia, il Teatro Rossini di Pesaro e il Teatro di Ortona. Nel 2006 ha debuttato in Carmina Burana di Carl Orff e Alfio nella Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni al Teatro Donizetti di Bergamo. In seguito al successo conseguito nel ruolo di Dandini, è stato riconfermato dal Teatro La Fenice e dal Conservatorio di Venezia per il ruolo di Don Giovanni di Mozart. In ottobre 2006 ha partecipato ad una tourneé in prestigiosi teatri di Germania, Svizzera, Austria, Norvegia, Danimarca e Olanda interpretando Marcello ne La Bohème, Giorgio Germont ne La Traviata. Ha interpretato il ruolo di Iago nell'Otello di Giuseppe Verdi con la regia di Renato Bruson nel circuito lirico Abbruzzese.
Tra gli impegni più importanti delle ultime stagioni ricordiamo: Figaro ne Il Barbiere di Siviglia al Teatro Olimpico di Vicenza, ruolo che ha ripetuto nella versione di Paisiello con il Maestro Donato Renzetti, Falstaff e Il Tabarro all'Opera Nazionale di Tirana, Sharpless in Madama Butterfly al Festival Gijon. Successivamente ha cantato Marcello ne La Bohème al Teatro Cilea di Reggio Calabria. A Ravenna ha eseguito Il Requiem di Faurè. Ha cantato con l’Orchestra Sinfonica di Bari Le sacre du Napoleon, rielaborazione di Napoleone Bonaparte con musiche Giovanni Paisiello. 
Recentemente ha partecipato ad un importante concerto lirico con l’Orchestra Sinfonica di Izmir e i migliori solisti dell’Opera di Stato ripreso dalla Radio Televisione Nazionale Turca. Nell’Ottobre 2016 ha debuttato nel ruolo di Francesco de I Masnadieri di Verdi al Teatro di Busseto per il Festival Verdi. Si è perfezionato con i maestri Renato Bruson, Maurizio Arena, Mauro Trombetta, Alessandra Rossi, Bruno de Simone. Ha al suo attivo due incisioni con Ensemble Giordano: All'Opera dopo L'Opera e Le Canzoni di Ludwig uscito con la rivista Amadeus.
Gianna Fratta
Decide di diventare direttore d’orchestra a nove anni e da allora intraprende e completa col massimo dei voti la sua formazione accademica in pianoforte e composizione, oltreché in direzione d’orchestra con lode. 
Inizia giovanissima la sua carriera pianistica vincendo numerosi concorsi nazionali e internazionali che la portano ad esibirsi nei teatri più importanti del mondo in città come Berlino, New York, Tel Aviv, Mumbay, Kolkatta, Istanbul, Stoccolma, Vilnius, Haifa, Roma, Seoul, Montevideo, Buenos Aires e tante altre in tutto il mondo.
Il suo debutto come direttore d’orchestra avviene nel 1998 e da allora lavora con importanti orchestre in molti casi come prima donna.
Tra le principali i Berliner Symphoniker, l’Orchestra del Teatro dell’Opera di Roma, la Sinfonica di Macao (Cina), la Mimesis del Maggio Musicale Fiorentino, l’ORT di Firenze, l’Orchestra del Teatro Petruzzelli, la Royal Academy di Londra, l’Orchestra della Fondazione Toscanini di Parma, la Nuova Scarlatti di Napoli, la Russian Simphony Orchestra, l’Orchestra Sinfonica di Sofia e di Kiev, la Sinfonica di Greensboro e la Dubuque Simphony Orchestra (USA), l’Orchestra de l’Ile de France, la Prime Orchestra di Seul (Corea), l’Orchestra Filarmonica di Montevideo, la Sinfonica di Sanremo, L’Aquila, Bari, Lecce, l’Orchestra del Teatro Nazionale di Belgrado, Maribor, Skopje, l’Orchestra del Teatro Bellini di Catania, l’Orchestra Sinfonica Siciliana, l’Orchestra Sinfonica dello Stato del Messico, l’Orchestra Filarmonica Libanese e molte altre in tutto il mondo.
Pupilla del grande direttore russo Yuri Ahronovitch, che scrive di lei “Non ho mai conosciuto un direttore così giovane e già così dotato di cuore e di braccio”, Gianna suona e dirige nei più importanti teatri del mondo (Carnegie Hall di New York, Teatro Coliseo di Buenos Aires, Teatro Solis di Montevideo, Seoul Art Center di Seoul, Smetana Hall di Praga, Teatro Sao Pedro a San Paolo del Brasile, Teatro dell’Opera di Roma ecc.), collaborando con i più importanti artisti del panorama internazionale.
È titolare della cattedra di elementi di composizione al Conservatorio di Foggia, visiting professor alla Sungshin University di Seul (Corea) e tiene regolarmente lecture e master class in molte università nel mondo.
È laureata in giurisprudenza e discipline musicali.
Oltre alle numerose incisioni discografiche per Velut Luna, Bongiovanni, Amadeus, Nea et Antiqua, Gianna Fratta é protagonista di documentari e reportage che raccontano la sua attivitá e la sua vita, tra cui Per la mia strada prodotto da Rai Cinema e premiato dalla Presidenza della Repubblica.
Il 7 marzo 2009 è insignita del titolo di Cavaliere della Repubblica italiana per i risultati da lei ottenuti in campo internazionale come pianista e direttore d’orchestra; il 18 dicembre 2016 dirige in Eurovisione il Concerto di Natale al Senato, nelle precedenti edizioni affidato a personalità come Muti, Maazel, Oren.
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